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Ieri si è votato nei «caucus» 
Per gli elettori repubblicani 
una sola scelta: il presidente Bush 
al momento non ha rivali 

Tra i democratici favorito 
il candidato locale ma Clinton 
appare ancora in buona posizione 
E come da copione si riparla di Cuomo 

Al via la corsa per la Casa Bianca 
La prima prova nellìowa ma per ora senza grandi duelli 
Sorpresa disperatamente cercasi per ravvivare l'in­
teresse sulle presidenziali Usa. Non poteva venire 
dai caucus dell'Iowa, sbilanciati da un candidato lo­
cale. In New Hamsphire, la prossima settimana po­
trebbe finire semplicemente che non vince nessu­
no. La pubblicità elettorale in tv più che convincere 
crea reazioni di rigetto per noia. E se la sorpresa ve­
nisse davvero da Cuomo, come scommette Quayle? 

' -• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZBERQ 

M NEW YORK. Sa di noia l'a­
ria che riferiscono ireporters di ' 
guerra. Parlano di orrendo di- 'w 
sinteresse i bollettini dai campi 
di battaglia per le presidenzia­
li. Ai comizi, che poi in genere 
sono incontri ai tavoli dei risto- • 
ranti. o brevi apparizioni a 
stnngere mani su sfondi tele e ' 
fotogenici, sono in netta mag­
gioranza giornalisti e fotografi. 
E persino la guerra degli «ads» 
in tv - 30 secondi di pubblicità 
a pagamento in media - susci- J 
ta meno interesse del duello . 
tra i commercials della Pepsi e 
della Coca-cola. - . . . . 

Il guaio è che finora non c'è 
•partita», non ci si attendono 
sorprese. Ieri gli elettori si sono 
pronunciati in lovva, stato sper­
duto nel bel mezzo delle gran­
di praterie. È da sempre il pn-
mo appuntamento ufficiale in 
anno di elezioni presidenziali,; 
con il suo sapore antico di de­
mocrazia assembleare we­
stern. I «caucus» sono le 2.166 

assemblee di distretto, nelle 
scuole, nelle cascine, talvolta 
nella casa più grande del pae­
se, cui può partecipare qual­
siasi elettore, ad indicare per 
alzata di mano la propria pre­
ferenza sul candidato di cia­
scun partito. L'interesse dei 
caucus dell'Iowa derivava so­
prattutto dal fatto che ne pote­
vano venire fuori risultati stra­
ni. Nell'88 ad esempio c'era 
stato un Bush battuto non solo 
dal rivale Bob Dole ma anche 
dal predicatore estremista Pat 
Robertson. Nel 1972 tra i de­
mocratici era arrivato primo il 
candidato contro la guerra in 
Vietnam George McGovem. 
Nel 1976 si era affermato un 
perfetto sconosciuto che poi 
però sarebbe riuscito a diven­
tare presidente: Jimmy Carter. 
Ma stavolta mancava ogni ele­
mento sorpresa, sia da parte 
repubblicana con un Bush 
senza rivali, sia da parte demo­
cratica dove l'unico interroga-

Bill Clinton, uno dei candidati democratici alle elezioni presidenziali in Usa 

tivo era solo sulla misura in cui , 
Tom Harkin, senatore localo, 

' avrebbe fatto cappotto a tutti 
gli altri. - , ' 

Più importante e l'appunta­
mento del 18 febbraio tra i 
monti del New Hampshire. Ma 
anche lassù la corsa si sta ap­
piattendo. Per Bush, benché 
attaccato da destra da Bucha­

nan, non c'è l'aria della scon­
fitta che negli anni del Vietnam 
aveva convinto Johnson a non 
ricandidarsi neppure. E pei i 
democratici, gli ultimi sondag­
gi mettono in dubbio anche 
l'unico risultato che sinora ap­
pariva scontato: l'emergere di 
Clinton in testa rispetto agli al­
tri. Passi l'infedeltà coniugale. 

passi l'offesa di «mafiosi» a 
Cuomo e agli italo-americani, 
passi rimboscamento alla leva 
per il Vietnam, passino ì lega­
mi con lo scandalo bancario 
BCCI, ma tutte queste cose in­
sieme hanno finito per erodere 
il margine di vantaggio del gio­
vane governatore del Nebras­
ka, respingendolo più o meno 
alla pari con il senatore Paul ' 
Tsongas, uno su cui nessuno 
avrebbe scommesso un cente­
simo se non altro perche e di 
origine greca e viene dal Mas­
sachusetts come il Dukakis di­
ventato macchietta dopo esse­
re riuscito a farsi battere da Bu­
sh nell'88. "Sarei portato a 
smentire queste proiezioni», 
ha detto scherzando Tsongas, 
che, forse anche grazie al fatto . 
di essere sopravvissuto ad un 
cancrochei medici ritenevano . 
mortale, dimostra più humour 
di tutti gli altri suoi colleglli nel­
la corsa presidenziale. 

Se non viene una sorpresa 
dovranno inventarsela. È quel . 
che stanno cercando di fare ad • 
esempio' i comitati che invita­
no gli elettori nelle primarie ' 
del New Hampshire a «insenrc» 
di loro ini/dativa un candidato 
che nelle liste non c'e: Mario . 
Cuomo. In teoria, pur non es­
sendo candidato, Cuomo pò-. 
trebbe ricevere più consensi di , 
tutti gli altri che lo sono: nelle , 
schede c'6 un posto vuoto, il 
«write-in», l'aggiunta di un no­

me è possibile anche laddove 
si voto elettronicamente. Cuo­
mo continua a negare di voler­
si candidare, non incoraggia i * 
comitati che agiscono in suo ', 
nome. Md c'è chi è pronto a 
scommettere che ci vorrebbe '' 
non meno di una «sorpresa . 
Cuomo» per dare un po' di in- ' 
teressc ad una campagna pre­
sidenziale altnmcnti senza sto- • 
ria. Ad esempio il vice di Bush * 
Quayle, che si e detto certo 
che in fin dei conti l'avversario 
democratico sari proprio il re­
ticente governatore di New 
York. - . . . . 

•La campagna > puzza di 
stantio, continuano a ripetere 
lo stesso d'seo. È vero che or­
mai il presidente si vende co- ,• 
me (osse un prodotto, ma al­
meno per i prodotti la pubbli­
cità ogni tanto cambia...», si le-
mentano con l'inviato del 
•New York Times» a Hoffstown 
in New Hampshire. «È come 
vedere la pubblicità per i sai- , 
di...La questione e, vale la pe- ,. 
na di andare a vedere che cosa ; 
vendono?» ribatte un altro in-, 
tetvistato da «Usa Today» a 
Manchester. Gli spot televisivi 
hanno tutti in comune lo stes-, 
so (ratio. Non convincono, an­
noiano, e sanno d i già visto. , . • 

Bush, come c'era da aspel- • 
tarsi ò il più tartassato da tutti. 
Stampa e avversari che siano. 
Se valesse la teonà che gli elet­
tori tendono a premiare l'«un-

ùerdog», a simpatizzare col più 
bastonato, dovrebbe stravince­
re. "Qudndo uno cerca di pren- ; 
dere decisioni che riguardano ; 
il paese intero sarebbe carino 
non essere attaccato da destra, 

' ma mi attaccano da sinistra 
tutti i giorni e non vedo che dif­
ferenza fa», ha risposto ieri a . 
chi gli chiedeva se è infastidito ' 
dalla candidatura di Pat Bu- ' 
chanan all'ala destra. Ma il • 

1 massimo di fantasia che sinora • 
> sono riusciti a tirare fuori i «ma­
ghi» della sua campagna elet- < 
torale e un brevissimo filmato 
in cui si ricorda che «Bush ha "' 
guidato la vittoria nella Tem- ' 
pesta nel Deserto e nella guer- : 
ra fredda», mentre scorrono le ' 

. immagini dei carri armati di ' 
Schwarzkopf e della demoli-

i zione del muro di Berlino. T ,-
Tra i democratici. Bob Clin- -

, ton è ovviamente obbligato a 
- comparire mentre abbraccia 

teneramente la moglie legitti­
ma Hillary. Kerrcy, il mutilato -
in Vietnam, corre in una mara­
tona con la gamba artificiale. 

- Tom Harkin, il favorito In lowa, '. 
mostra i tristi stanzoni di una ; 
fabbrica abbandonata invitan- \ 
do a ricostruirla (anche se '• 
qualche maligno in New Ham- " 
pshire ha rivelato che la fabbri- • 
ca tessile in questione era stata ' 
in realtà chiusa nel 1933. e 
ogni volta che qualcuno aveva -
tentato di riaprirla l'impresa '• 
era rifallita). • .._•., .. • , 

• f. . . . . . . Mielke trascinato a braccia dagli uscieri del tribunale di Berlino 

L'ex capo della Stasi davanti ai giudici 
ma per un crimine commesso 61 anni fa 
Davanti ai giudici del tribunale di Berlino si è aperto 
ieri il processo contro Erich Mielke per l'uccisione di ' 
due poliziotti avvenuta nel 1931. L'ex capo della 
Stasi, 84 anni, è stato portato nell'aula su una sedia 
sostenuta da due uscieri e non ha protestato per 
l'assalto dei fotografi. Il processo rischia di durare 
mesi, ma potrebbe anche essere interrotto: secondo 
la difesa il delitto è caduto in prescrizione. 

'•'''' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

H BERLINO. Arriva l'imputa-
to, ed è un'entrata in scena 
piuttosto insolita per un'aula 
di tribunale. Erich Mielke è se­
duto su una sedia trasportata 
a braccia da due uscieri che 
hanno faticato un bel po' a 
trascinarsela su per la stretta 
scala che conduce alla sala 
settecentesca della corte re­
gionale di Berlino. Per farlo 
giungere nell'aula schivando ' 
la ressa dei giornalisti lo han- , 
no fatto passare per un corri- • 
doio sotterraneo, che * con­
giunge l'edificio del tribunale 

alla prigione di Moabit, dove 
'. l'imputato era stato trasporta­

to poche ore prime dell'u­
dienza dall'ospedale carcera­
rio del Plotzensee. Ha una 
giacchetta chiara, un cappel­
lo di cuoio calcato sulla testa 
e una vistosa stampella. 

All'assalto dei fotografi rea-
; gisce un po' stizzito, piegando 

la testa davanti ai flash ma 
senza dire una parola. Non 
parla, l'ex capo della Stasi, il 
primo «bonzo» di quelli che 
contavano veramente nella ex 

Germania orientale a varcare 
la soglia d'un tribunale della 
nuova Germania unificata. Fa 
qualche gesto, sgrana gli oc­
chi come se non capisse quel­
lo che gli sta succedendo in­
torno. Non capisce davvero, o 
fa finta? 

Un collegio di medici, nel 
novembre scorso, ha stabilito 
che Mielke è in grado di capi- ' 
re e di sostenere quel minimo 
di presenza in aula (tre ore la 
settimana) che la legge tede­
sca prevede per ritenere un 
imputato processabile. D'al­
tronde, fino all'autunno 
dell'89. fino agli ultimi giorni 
del regime nella fu Rdt, Mielke 
ragionava eccome. A suo mo­
do, s'intende, ma ragionava e 
guidava con il pugno di ferro ' 
la «sua» Stasi. Allora aveva 82 
anni, adesso ne ha 84 e, c'è 
da dire, li dimostra tutti. Si sa 
che ha il diabete, più vari altri 
disturbi. Ma se fra questi ci sia ' 
anche la debolezza senile è 

da dimostrare e gli avvocati 
.della difesa, con i loro periti 
medici, ' ci . proveranno nei 
prossimi giorni. In ogni caso, 
accanto al banco dell'accusa­
to siede in permanenza un 
dottore, pronto a interven ire. . 

Comincia la lettura dell'atto 
d'accusa, e scorrono date co­
me se fosse un libro di storia, 
o un romanzo d'epoca. 1931, 
9 agosto: l'uccisione degli uffi­
ciali di polizia Anlauf Paul e 
Lenck Franz; 1933: l'ordine di 
cattura per Mielke Erich, lati­
tante; 1934: il rinvio a giudizio 
del suddetto Mielke, «attual­
mente non reperibile»... Il rin­
vio a giudizio fu pronunciato \ 
da una magistratura già asser­
vita al potere nazista, ma vale 
ancora oggi per questo tribu­
nale in altre occasioni chia­
mato a pronunciarsi contro le 
aberrazioni della «giustizia» 
nazista perché la legge (al­
meno nell'interpretazione che 
ne dà la Procura di Berlino) 
funziona cosi: sono passati 

trent'anni, sei mesi e due gior­
ni da quel 9 agosto, la Repub- • 
blica di Weimar è affogata nel " ' 
disordine e poi nel «nuovo or- ' 
dine» di Hitler, c'è stata una 
guerra mondiale, la divisione :. 
della Germania, quarantanni i 
di due stati tedeschi e poi la 
svolta all'est e l'unificazione, ^ 
ma quell'omicidio non è mai 
passato in prescrizione. È co­
me se quei due ufficiali, An- ' 
lauf con il berretto a tuba del­
la polizia prussiana e il mono­
colo, come lo mostrano le ra­
re fotografie, Lenck con i baf-
fetti e il colletto rigido, fossero ' 
stati uccisi ieri. I due udfficiali 
furono freddati apoca distan- v> 
za dalla sede del Partito co- , 

. munista tedesco, durante un 
giro di perlustrazione nel 
quartiere più caldo di Berlino. > 

11 processo è destinato a du-
• rare a lungo: alla media di tre 
ore la settimana, solo per la ' 
lettura del capo di accusa ci 
vorrà un mesetto. E poi la rico­

struzione del fatto, e la discus­
sione sulle prove e le circo- \ 
stanze, con i testimoni che in­
tanto son tutti morti e i docu­
menti che son finiti chissà do­
ve... Se intanto la difesa non • 
sarà riuscita a far valere la sua ' 
tesi sulla prescrizione, se in- • 
tanto l'imputato non 'verrà . 
meno al suo dovere di fare '' 
l'imputato, ne avremo almeno ', 
fino alla fine dell'anno. ••< •.•-. 

Ma l'interesse di questi gior­
ni non reggerà, lo si capisce • 
già dai sondaggi e dalle inter- * 

Erich Mielke. 
ex dirigente 
della Stasi, 
all'Inizio 
del processo, 

\ nella Corte 
Regionale 
di Berlino 

viste volanti: a veder condan­
nato Erich Mielke sono in •; 
molti, moltissimi, ma non per -
la sua colpa di 61 anni fa ben- '; 
si per quelle assai più recenti, '. 
che bruciano nell'attualità di v 
questa Germania avvelenata 
dall'eredità della Stasi. È il mi- ' 

, nistro della Sicurezza dello ;. 
Stato che molti vorrebbero ve­
dere in tribunale, non l'ope­
raio comunista disoccupato •. 
che a 23 anni faceva politica a " 
colpi di pistola in una Berlino ì 
che solo I vecchi come lui < 
possono ancora ricordare. =;•-* 

LETTERE 

Usa, ha reso madri 75 donne 

Rischia 285 anni di galera 
il «mago della fertilità» 

M WASHINGTON. Un gineco- • 
logo americano rischia 285 an­
ni di carcere per aver reso ma­
dri 75 pazienti che si erano n-
volte a lui nella speranza di re­
stare incinte. Un piccolo parti­
colare: anziché attingere a 
«banche dello sperma» come 
previsto dall'etica professiona­
le, il dottor Cecll Jacobsen, che 
ieri è comparso in tribunale ad 
Alexandria (Virginia), faceva 
ricorso al suo seme. Non era 
un medico da strapazzo: pri­
mo negli Usa a praticare Tarn-
niocentesi per la diagnosi pre­
coce di difetti letali, Jacobsen ' 
fino a due anni fa era uno degli 
specialisti più noti nell'arca 
della capitale. Padre di sette fi­
gli legittimi, ha ammesso di 
aver usato «in alcuni casi» il 
suo sperma al posto di quelli di 
donatori anonimi. Ix> ha fatto, 
a suo dire, per maggior sicu­
rezza: il suo seme era garanti­
to, immune da Aids e da altre -
malattie infettive. - ,., • -

Sul banco degli imputati, as­
sieme al «mago della fertilità», 
la totale assenza di norme a 
protezione di una clientela di­
sperata: coppie che non pos­

sono avere figli e rischiano di 
cadere preda di speculatori 
senza scrupoli. Jacobsen è ac­
cusato anche di aver iniettato 
in un centinaio di clienti spe­
ciali ormoni che inducono falsi 
sintomi di una gravidanza. Set­
timane dopo le donne veniva­
no a sapere di aver avuto un 
aborto» ma intanto il ginecolo­
go intascava quattrini a paiate. 

•Si sentono tutte tradite da 
un medico che ha mentito» ha 
dichiarato • l'avvocato Robert 
Hall a nome di tre madri infe­
rocite che hanno messo Ja­
cobsen sotto accusa. Altrettan­
to indignate le donne a cui il 
ginecologo ha fatto credere di 
aver avuto un aborto. Amanda 
Sturgeon, una di loro, ha rac­
contato la traumatica espe­
rienza di un'ecografia: «Mi ha 
fatto vedere sullo schermo 
"pezzi" di un feto mai esistito. 
Mi ha detto che il bambino "si 
stava disintegrando". Mio ma­
rito era con me: è svenuto». Al­
cune coppie hanno divorziato 
a causa dello stress subito: a 
Jacobsen oggi chiedono conto 
e ragione. 

Londra, smentite da Mosca le accuse a Kinnock: «Solo sensazionalismo» 

Tory alle urne a colpi di dossier 
«Senza alcun fondamento l'articolo sul i>unday Ti­
mes, concepito solamente per fare sensazione». Co­
sì Mosca si dissocia dalla campagna contro Kinnock 
orchestrata da alcuni organi di stampa inglesi. 1 con­
servatori hanno anche compilato dossier su politici. 
laburisti e libera'ldemocratici da usare in vista delle 
elezioni. Ben 52 pagine su Ashdown, che giorni fa ' 
ha ammesso una relazione extraconiugale. . , 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Non ci sono mai . 
stati speciali rapporti fra il lea­
der laburista Neil Kinnock ed il 
Cremlino e l'articolo pubblica­
to recentemente sul settimana­
le conservatore Sunday Times 
•ò stato completamente con-. 
cepito per fare sensazione». 
Questa la sintesi di un comuni­
cato emesso dal ministero de­
gli csten nisso, che esprime un 
certo imbarazzo per il modo in 
cui i rapporti segreti dell'am­
basciatore sovietico a Ixindra ' 
sono finiti nelle mani di un 
giornale che ha poi scello di 
dare a «dispacci di ordinaria 
amministrazione» un assito 
tendenzioso per causare danni 
ai laburisti. 

Il comunicato di Mosca ha 
confermato quanto già si sape­
va, cioè che Kinnock non ave­
va corsie preferenziali con 1 so­
vietici. \x> stesso presidente del 
partito conservatore era stato 
costretto ad ammettere subito 
dopo la pubblicazione dell'ar­
ticolo che nel testo non c'era 
nulla di nuovo. Ma questo non 
ha impedito ai laburisti di usa­
re la condanna di Mosca al 
Sunday Times come ulteriore 
prova che certa stampa si è im­
barcata nella «campagna elet­
torale più sporca di questo se­
colo» allo scopo di infangare 
Kinnock o di influire sui risulta­
li alle urne. 

A riprova che tale campa­

gna ha già raggiunto le propor­
zioni di uno scandalo, alcuni 
giornali hanno cominciato a . 
parlare di un Westminstersfate,. 
partendo dagli articoli clic ri­
portano 1 misteriori furti di do- -
cumcnti e dischi per compu­
ter, furti avvenuti negli uffici di ; 
alcuni parlamentari laburisti e 
liberal democratici. Ieri YOb-
server ha pubblicato le foto di ',• 
dieci deputati che sono stati • 
vittime di tali (urti puntando il 
dito contro alcuni personaggi 
che lavorano per il governo. 
Particolare impressione ha su­
scitato la conferma che l'uffi­
cio centrale del partito conser­
vatore ha compilato veri e pro­
pri dossier su esponenti politici 
iabunsti e libcraldcmocratici 
con l'intenzione di fame uso 
durante la campagna elettora­
le. 

Uno di questi, di 52 pagine, 
è intestato a Paddy Ashdown, 
leader del partito liberaldemo-
cratico, che la settimana scor­
sa t stato costretto ad ammet­
tere di avere avuto una rclazio- . 
ne extra coniugale con la se­
gretaria, dopo che un docu­
mento rubalo ai suoi leRali 
aveva raggiunto il settimanale . 
scandalistico News of the 

World dì proprietà (come il • 
Sunday Times) del magnate 
della stampa Rupert Murdoch. 
Tra le notizie raccolte dai to- ' 
nes su Ashdown ci sono riferi­
menti che possono sembrare .• 
banali, per esempio che fuma 
o che non ò un buon guidato- •<• 
re. ma 6 un indice di quanto " 
sianoclettagliale le «osservazio­
ni» a cui è stato sottoposto. •• •• 

Il dossier dei torics su Kin- ( 
nock non è ancora venuto alla ;.' 
luce. Ieri alcuni parenti ed ami- '. 
ci del leader laburista hanno '. 
confermato che alcuni gioma- -
listi del Sun - un'altra testata di -v 

Murdoch - hanno bussato a , 
vane porte alla ricerca di noti- ' . 
zie s"l suo passato. La pieside 'ì 
della Muoia dove Kinnock (e-,', 
ce le medie, Marie Davics, oggi >. • 
ottantenne, si è sentila chiede-: 

re se a quell'età Kinnock mo- . 
strava di preferire la compa­
gnia delle femmine o dei ma­
schi. L'uso di materiale sessua­
le, che ha già rischiato di tra- ; 
volgere il leader liberaldemo-
cralico ed ò stato adombralo „ 
anche nei riguardi di Kinnock 
con allusioni - proprio l'altro . 
ieri - ad incontri mai avvenuti 
con una prostituta, potrebbe . 
danneggiare un ministro om­

bra molto vicino al leader la­
burista che non ha mai voluto * 
rendere pubblico il fatto di es- ' 
sere omosessuale. - — • .-• 1 

Il caso Ashdown non è fini- • 
to: un altro furto è avvenuto ' 
l'altra notte nell'ufficio dei suoi ' 
legali, mentre Leo Berkowitz, .' 
l'uomo che ha cercato di ven- " 
dere le prove dello scandalo.!_ 
rosa al Neujs of the World era "f 
già in stato di arresto. Berko- ' 
witz si è rifiutato di dire come 
ha ottenuto il documento, ma * 
ha ammesso d i . essere - un •• 
membro del partito conserva­
tore. '. "-.».'[»»••.-; '3.; • • " 

1 labunsti non nascondono ; 
la loro prcoccupazioie davanti ' 
a ciò che sta avvenendo. Già 
hanno fatto riferimento al mi- ;>• 
sterioso episodio «Zinoviev», , 
una lettera falsa con allusioni a 
rapporti segreti con Mosca che • 
causò la loro sconfitta alle eie- ' 
zioni del 1924 mentre è ancora 
fresca la misteriosa dichiara- • 
zione dell'ex leader laburista •, 
Harold Wilson che nel 1976 ;, 
accusò i servizi segreti inglesi <.. 
di tentata destabilizzazione del t 
suo partito. Fu costretto a dare < 
le dimissioni. in circostanze > 
che non sono ancora state > 
chiarite. 

«Un grazie 
ai beceri 
speculatori 
su fogli sparsi» 

tm Caro direttore, ho pas­
salo - come molti altri, credo 
- alcuni giorni di profonda ' 
indignazione per la volgare , 
strumentalizzazione . ; della ' 
lettera di Togliatti in apertu­
ra di campagna elettorale e, 
più in generale, per il modo 
con cui si prostituisce la sto­
ria a interessi di parte. Mi • 
consolava pensare che que- . 
sta mancanza di dignità si 
qualifica da sola. 
• Tuttavia a me pare che le • 

rivelazioni sul «passato co­
munista» del Pds debbano 
essere accolte come un con- , 
tributo alla fin fine utile. Cre- . 
do che la tradizione debba . 
essere messa in discussione 
(nel senso letterale) fino in » 
fondo, per liberare il partito 
da ogni vincolo «mistico», da 
ogni patriottismo che gli im­
pedisca una vera, e necessa­
riamente anche dolorosa, • 
laicità. • - • . • '• - - • • a, 

Una nuova politica, dav­
vero nuova, deve superare 
in qualche modo l'eredità 
machiavellica ; del calcolo 
miope sempre e soltanto 
sulla base di un presunto in­
teresse del presente o del " 
breve termine. Insomma ai ; 

beceri strumentalizzatori in * 
fondo mi sento di dover ri­
conoscere anche qualche 
ringraziamento, per lo sti­
molo a prendere piena có-
scienza di tutto il passato. •--

Cario Marchesi. Milano 

Contributi Pois 
a Terracini? . 
Secca smentita 
del figlio 

• • Caro direttore, li scrivo 
in merito all'articolo appar- , 
so suìV Unità del 7 febbraio 
1991 che riporta le dichiara­
zioni del signor Franco An- ; 
dreucci alla - conferenza , 
stampa, tenuta alla sala con­
vegni dell'Adn-Kronos, sulla ' 
lettera di Togliatti a Bianco e • 
su altri documenti inerenti il • 
Pei in quegli anni, f ?••:•• . 

Riguardo alla rivelazione 
di un appannaggio mensile 
elargito dal Pcus e integrato 
dal Pei in favore di Umberto 
Terracini, qualsiasi docu­
mento in possesso del si­
gnor Andreucci non può 
smentire la storia. All'inizio 
della guerra mio padre fu 
espulso e l'espulsione signi­
ficò un terribile isolamento 
politico e personale che si • 
protrasse negli anni fino alla 
liberazione e alla sua suc­
cessiva ' riammissione - nel ' 
Partito. All'interno della pic­
cola comunità di confinati 
lui e Camilla Ravcra non 
avevano rapporti con gli altri 
comunisti 1 quali non rivol­
gevano loro neanche la pa­
rola. A quei tempi egli soffri v 
moltissimo di questa condi­
zione come traspare eviden­
temente dalle numerose let­
tere da lui scritte. L'unica 
fonte di sostentamento era­
no i pochi soldi che gli veni­
vano inviati dal fratello. I 
contatti con il centro erano 
nulli e nessuna risposta rice­
vevano le sue lettere al Parti­
to. •.- - - --.. »'.-•"-. 

Si può facilmente desu­
mere, quindi, l'infondatezza 
di qualsiasi contributo finan­
ziario a lui e alla Ravcra da 
parte del Pcus e tanto più di ; 
una integrazione da parte 
del Pei che in quel periodo 
aveva troncato risolutamen­
te ogni contatto con lui. Sa­
rebbe stato se non altro sin­
golare l'aiutare un dissiden­
te in un tempo nel quale la 
dissidenza poteva essere si­
nonimo non solo di morte 
politica, ma di eliminazione 
fisica. Se ci fosse slato, un 
gesto del genere mi permet­
terebbe un giudizio meno 
duro di quello che do su tut­
ta la vicenda umana e politi­
ca dell'espulsione di mìo 
padre dal partito. Semplice­
mente quel geslo non fu fat­
to. -. Questo . valga come 
smentita. . -" • 

L'infortunio» in cui sono 
incorsi il signor Andreucci e 
soci getta una luce ancora 
più ambigua su tutta l'ope­
razione che poco ha a che 
fare con il rigore della ricer­
ca storica e molto con il bas­
so sensazionalismo della 
propaganda elettorale. 

Massimo Terracini. Roma 

Garavini: «Non 
ho sollecitato 
nessuno a 
uscire dalla Cgil* 

WK Caro Foa, l'Unità di sa­
bato scorso, con un titolo a 
sensazione, ha sottolineato 
che, nel convegno di Vene­
zia • dei circoli comunisti,, 
avrei fatto appello a uscire 
dalla Cgil. Non è cosi. Non • 
ho sollecitato nessuno a • 
usci.'e dal sindacato e meno 
che mai dalla Cgil. Ho sotto­
lineato invece la necessità < 
che la sinistra presente nel -
sindacato prenda posizione, 
esca allo scoperto, non solo ". 
nella dialettica interna, ma " 
anche sul piano dell'iniziati- , 
va sindacale. E ho fatto rife- 1 
rimonto, per essere concrc- "r 
to, all'accordo che ha bloc­
calo la legge sulla scala mo-

. bile, e ad accordi aziendali, * 
come quelli della Zanussi e < 
della Fiat di Cassino, a cui il ; 
convegno " era . particolar- ' 
mente dedicato, sui quali la *". 
critica nel sindacato ò più ! 
torte e di pnncipio, poiché 
tali accordi implicano, nel-

• l'orientamento delle confe­
derazioni, una caduta di au­
tonomia sociale e di potere 
contrattuale che ha grandi ' 
implicazioni sindacali ma 
anche politiche. - * -• ' >"•-

Ho fatto nlerimento an­
che a precedenti storici. Alla | 
fine degli anni Cinquanta, fu !" 
sottoscritto dalla Fiom, in si­
derurgia, un accordo che 
aboliva il riconoscimento • 
delle qualifiche, e dunque ? 
della professionalità dei la­
voratori, per instaurare pa- ; 
ghe legate soltanto , alla 
mansione *. concretamente ; 
svolta. Contro quell'accordo ' 
vi fu una contestazione in­
terna e vennero promosse in 
varie aziende, da parte di di­
rigenti e militanti della stes­
sa Fiom, azioni • sindacali 
che fecero saltare l'accordo 
e riawiarono la contrattazio­
ne dell'inquadramento su 
una base di qualilicazionc 
prolessionale."Fra il '67 e il 
'68. tu stipulato dalla Cgil di. 
fatto un accordo con il go-.. 
verno ' sulle pensioni non " 

• corrispondente alle esigen- ;, 
ze più generalmente sentite 

, di riforma • previdenziale. 
. Contro l'accordo fu promos-
. sa nella Cgil una contesta 

zione interna, e venne aper-
1 tamente richiesta da parte di ' 
' dirigenti e di militanti della 
Cgil una iniziativa sindacale , 

, per fare valere le rivendica- . 
zioni della riforma. Questo 

[ punto 1 di vista, attraverso 
un'ampia consultazione de- -
mocratica, fu poi adottata • 
dalla Cgil, che promosse da : 
sola uno sciopero generale, 
il quale ebbe grande succes- • 
so di partecipazione e costi- ., 

, tul l'avvio della straordinana j 
. stagione di lotta e di conqui- -

sic iniziata nel '68. '>• •» „ -•*_ 
Quella Cgil era guidata da 

Agostino Novella, un com- '. 
pagno chiamato a dirigirc la 
Cgil, dopo un lungo impe- i 

" gno in ruoli decisivi nel Par- » 
tito comunista; uno di quei ' 
compagni che qualcuno di- ' 
cova essere comunista pri- ' 
ma che sindacalista, lo non " 
rivendico certo una Cgil co- 1 

. munista, come mi fatto dire 
1 l'Unità, ma sollecito un'au-
• tonomia di classe e una de-

' mocrazia. sindacale, • che . 
• proprio i comunisti hanno ' 
contribuito a garantire nella ; 
Cgil, con un coraggio dialet- j 
tico che oggi è tanto più ne- ; 
cessarlo nella complessità e ' 

- difficoltà della situazione at-
tuale. - •, - . _ ;•/.!,.•;'.. ••,» <•> 

Sergio Garavini. ' 

Senza lungaggini 
né file 
ma cortesemente 
invitato... 

' • • Cara Unità, voglio rin-
, graziare • pubblicamente 
l'amministrazione dell'Inps -
e i cortesi impiegati di via -
Toiletti di Milano per la velo- '' 
cita con cui mi è stata asse- ' 
gnata , la pensione, senza ' 
lungaggini né file ma corte­
semente invitato con precise ? 
indicazioni, che mi hanno ' 
permesse di adempiere su- S 
bito a quanto richiesto. In " 
breve, dopo aver ottempera- K 
to all'ultimo versamento in t, 

. data 16 novembre 1991. ho ' 
ricevuto l'avviso di accredito " 
su conto corrente nei primi l 
giorni di dicembre 1991. • , 

Piero Piccaluga. Milano 


